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AL PARCO NORD stasera c’è Fiorella Mannoia
in concerto a favore dell’Unicef.
L’appuntamento è alle 21 e l’ingresso è a
offerta libera. Il ricavato andrà a sostegno dei
progetti di sostegno dei bambini di Haiti dopo il
sisma che ha devastato il paese caraibico.

di CAMILLA GHEDINI

DELLA SITUAZIONE politica
della ‘sua’ Bologna, Lucio Dalla
preferisce non parlare. E alla do-
mande su primarie all’interno del
Pd e amministrative 2011 per la
conquista di Palazzo D’Accursio,
taglia corto: «Questi politici non
li conosco, non posso giudicare,
spero che ce ne sia qualcuno buo-
no». Nessun nome esce dalla sua
bocca, nessun partito viene men-
zionato. Exploit del ‘Cev’, ritiro
di Mazzuca, strategie Pdl-Lega:
su nulla e nessuno l’artista si espri-
me. Ma da osservatore commenta
comunque che nella città felsinea,
l’aria che tira, più che incande-
scente «è stantia. Bisogna aspetta-
re che le cose si muovano — sinte-
tizza — , mi sembra una città fer-
ma nelle proposte, nelle iniziati-
ve, nelle idee. Ciascuno di noi do-
vrebbe avere il contatto con le rea-
li esigenze della città, che certa-
mente un tempo era all’avanguar-
dia su molti fronti». Intanto, lui,
il suo contributo lo darà martedì
al Parco Nord dove approderà
con Work in Progress, il tour par-
tito da Firenze lo scorso 30 giu-
gno con Francesco De Gregori.
È contento di esibirsi a Bologna,
«dove non faccio concerti da un
po’ e che in ambito musicale, a
parte Ligabue nei giorni scorsi, è
un po’ ferma». Ma lui, puntualiz-
za, nella sua città porterà uno spet-
tacolo, fatto di un repertorio di
una trentina classici suoi e di
Francesco (da Il Gigante e la
Bambina a Rimmel) e di alcune
rielaborazioni inedite, tra cui Gi-
golo. Con De Gregori, Dalla si esi-

bisce a tre decadi di distanza da
Banana Republic, la tournée-
evento (con relativo disco dal vi-
vo) del 1979.

Da dove nasce questo nuovo
sodalizio con De Gregori?

«Non è che tutte le cose devono
avere un significato. Con France-
sco non ci vedevamo da tempo.
Poi, a giugno 2009, ci siamo esibi-
ti insieme in occasione del 150esi-
mo anniversario della battaglia di
Solferino. Lì, mi è venuta l’idea,
senza nessun perché, se non per il
puro piacere di fare musica insie-
me. E l’idea ha funzionato. Sono
contento di essere con lui a Bolo-
gna».

E a Bologna sarà anche il giorno
dopo, mercoledì, alla libreria Co-
op Ambasciatori, come battitore
per l’asta dei vinili del poeta Ro-
berto Roversi, con cui ha avuto
una lunga collaborazione (dal
1974 al 1977) concretizzatasi in
tre album, Il Giorno aveva cin-
que teste, Anidride Solforosa, Au-
tomobili.

Che rapportohaconRoversi?
«Con lui ho fatto canzoni di gran-
de livello, che hanno un valore
storico. Quella dell’asta è una pro-
posta ricevuta per il lavoro svolto
insieme. Ho accettato per la ragio-
ne sociale dell’iniziativa (il ricava-

to della serata, organizzata con la
cooperativa Manifesta, sarà desti-
nato all’associazione Piazza Gran-
de e al fondo per le iniziative cul-
turali dell’Aquila, ndr), per omag-
giare Roversi e anche perché mi
piace il vinile, che mi ricorda i
tempi in cui in cui il disco era più
importante di adesso, c’era molta
attenzione per il contenuto».

Che cos’è la poesia? E’ una
forma di espressione ancor
oggi compresa?

«La poesia è importante. E’ im-
portante che ci sia, indipendente-
mente dal fatto che venga ricono-
sciuta o meno. E’ un atteggiamen-
to rispetto alla vita».

Lei comporrà la colonnasono-
ra di ‘Ameriqua’, storia di
uno squattrinato ragazzo
americano in giro per l’Italia,
scritto e interpretato dal gio-
vane Bobby Kennedy, figlio
diRobert,a suavolta terzoge-
nito del senatore assassinato
nel 1968 a Los Angeles. Cosa
l’haconvintadiquestaopera-
zione?

«Beh, sono amico dei Kennedy,
poi ho scoperto che Bobby è bra-
vo e soprattutto gran parte della
storia è ambientata a Bologna,
che è sempre la mia città, per
quanto io ci stia poco».

Cosa manca ai giovani di og-
gi?

«La curiosità, che è più per il gos-
sip».

Torniamoallapolitica. Lagen-
te è delusa.

«La gente è delusa da questa poli-
tica, ma non è detto che sia questa
la politica».

Come vorrebbe vedere Bolo-
gna tra dieci anni.

«Vorrei una città che dà più valo-
re alla comunicazione vera, in cui
sussiste uno scambio tra le cose
del mondo e le nostre. Vorrei che
scattasse una scintilla, che la gen-
te stesse meglio, senza noia, con
meno volgarità, più curiosità, più
voglia di leggere, più cinema.
Non solo per divertirsi, ma per
crescere meglio».

MIGLIOR film europeo alla Quinzaine des
Réalisateurs a Cannes 2009, arriva al Lumière
il film d’esordio di due fotografi (Tizza Covi e
Rainer Frimmel) intitolato ‘la pivellina’. La Covi
incontra il pubblico dopo la proiezione delle 20.
Il film resta in programma tutto il weekend.

VENERDÌ della prossima settimana alla
Fondazione Carisbo si tengono le audizioni per
l’ammissione alla scuola popolare di canto
gregoriano, livello avanzato. Il corso è rivolto a
coloro che sono in grado di leggere e intonare
le note musicali. Telefonare allo 051-2754111

ALLE 18.30 alla
Feltrinelli di piazza
Galvani il filosofo
spagnolo Eugenio Trias
tiene un incontro dal
titolo ‘La filosofia al
limite’. Interviene Walter
Tega. Trias è considerato
uno dei più grandi filosofi
viventi: la sua riflessione
punta sulla filosofia del
limite come zona di
frontiera tra l’essere e il
nulla, luogo dove
germoglia la relazione
dell’uomo con il divino.

Audizioni alla Fondazione Carisbo
per la scuola di canto gregoriano

Il Lumière ospita durante il weekend
‘La Pivellina’ del festival di Cannes

«In questa città deve scattare una scintilla»
Lucio Dalla parla di Bologna, alla vigilia del concerto di martedì al Parco Nord

Francesco De Gregori e Lucio Dalla sul palco del concerto che segna
il loro ritorno in coppia dai tempi di ‘Banana Republic’
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Fiorella Mannoia al Parco Nord
canta per i bambini di Haiti

LA CURIOSITÀ
Mercoledì il cantante farà
il battitore per l’asta
dei vinili di Roberto Roversi

FELTRINELLI

La filosofia
secondo Trias


